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Il periodo aureo di Maccagno inferiore 

  Vicende di un tempo andato 

Continuiamo il nostro viaggio nella Storia 
delle Due Maccagno descritto con minuzia di 
particolare da Federico Crimi. Oggi siamo nel 
Medio Evo di questa vicenda: dalle sorti 
imperiali di Maccagno inferiore e della sua 
splendida autonomia. E, in mezzo, curiosità 
e indizi di una realtà che ebbe pochi eguali 
nell’Italia Settentrionale. 
Maccagno Inferiore fu parte di quella 
costellazione di corti regie sparse alla fine del 
primo millennio nel bacino settentrionale del 
Verbano; tra queste quella di Cannobio che è 
facile pensare estendesse la dipendenza fiscale 
ai territori sottoposti alla sua pieve, quindi 
anche alla sponda fronteggiante di Maccagno. 
A partire dal IX secolo si assistette ad una 
progressiva frantumazione della corte 
cannobiese passata, con lungo susseguirsi di 
concessioni, al monastero di S. Pietro in Breme 
Lomellina e, per altra parte, all’abate e monaci 
del chiostro di Ss. Felino e Gratiniano in Arona. 
Proprio forse tramite l’infeudazione dei beni 
ecclesistici fecero la comparsa sulla scena 
politica del futuro comune rustico di Cannobio 
i de Mandello, per vero già dalla fine del XII 
secolo investiti di funzioni e dignità pubbliche. 
Mancava tuttavia loro la possibilità di imporre 
un dominio di tipo signorile: nonostante la 
subinfeudazione dei beni che furono del 
monastero di Breme, nel 1209, alla famiglia 
non riuscì mai di conseguire la supremazia 
sulle altre famiglie cannobiesi che, nel 
generale vuoto di poteri centrali, si erano nel 

frattempo conquistate indipendenza economica 
e politica. 
Maccagno, rimasta di pertinenza regia 
(fors’anche perché territorio poco desiderato 
nelle lotte per la conquista del Verbano), fu 
quindi all’inizio una soluzione ‘di ripiego’ per i 
Mandelli. Ne ottennero la concessione 
imperiale intorno al 1210 da Ottone IV, peraltro 
in quel periodo particolarmente incline a 
largheggiare coi Mandelli in feudi e privilegi, al 
fine di sancire il definitivo passaggio della 
famiglia da posizioni anti-imperiali (sostenute 
ai tempi di Federico I) al più ortodosso partito 
dell’imperatore; al quale del resto conveniva 
sempre mantenere il controllo sulla regione dei 
laghi, secolare ‘passaggio obbligato’ dalla 
pianura alle Alpi. 
Di contro, i Mandelli ricavarono dal piccolo 
feudo forme di prestigio che col tempo era 
necessario rafforzare: sia per primeggiare nel 
collegio dei Giureconsulti di Milano, sia per 
difendere il feudo dalle continue mire di 
Milano, ma non solo. Nel 1679 il barone 
viennese Giovanni Walderode si aggiudicava 
l’asta per la devoluzione del feudo, morto 
senza eredi l’ultimo Mandelli, Giovanni: il 
possesso fu faticosamente trattenuto nelle 
mani della famiglia Mandelli, pur passando ad 
altro ramo della stirpe. In questo ambito si 
inserisce la confezione dei falsi privilegi: 
reiterata necessità imposta dal dover 
combattere una guerra difensiva senz’armi 
appropriate. 
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 Eventi a Maccagno con Pino e Veddasca 
Marzo 2019 

Casa dei Colori e delle Forme Fino a Maggio 2019 
continuano i Laboratori 2018-2019 Tutti i 
mercoledì pomeriggio dalle ore 14,45 alle 17 Tutti i 
venerdì Corso di Yoga dalle 19.30 alle 21 Tutti i 
lunedì meditazione Vipassana dalle ore 16.15 alle 
ore 18 
 
Civico Museo Fino al 22 Aprile 2019 Mostra: 
“KÉRAMOS: sospensione silenziosa di segni e 
simboli” L’arte ceramica di Tino Sartori a Maccagno 
Con corner speciale dedicato alle opere di Mario 
Catenazzi A cura di Clara Castaldo Orari per le 
visite: venerdì dalle 14.30 alle 18.30 Sabato, 
domenica e festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14.30 
alle 18.30 Ingresso gratuito Ingresso gratuito 
 
Maccagno inferiore  Venerdì 1° Marzo, ore 18 
M’illumino di meno Giornata del risparmio 
energetico e degli stili di vita sostenibili 
Programma: Ore 18 Ritrovo in Piazza Roma Ore 
18.15 inizio passeggiata accampagnati dal Cai Luino 
Ore 19 Arrvo alla Cittadella (Oratorio Maccagno 
inferiore) A seguire Cena al sacco con condivisione 
di dolci In collaborazione con I.C. “B. Luini” di 
Luino, I.C. Germignaga, Educandato Maria SS. 
Bambina Roggiano, Chiesa Valdese Metodista e 
Associazioni del territorio Tutti sono invitati 
 
Punto d’Incontro Venerdì 1° Marzo ore 21 Ugolino 
l’imperdonabile Conferenza dantesca sul Canto 
XXXIII dell’Inferno A cura di Ottavio Brigandì Letture 
di Anita Mandelli In collaborazione con la Pro Loco 
Maccagno 
Ingresso libero 
 
Auditorium Domenica 3 Marzo ore 16.15 Bim Bum 
Bam –5° edizione Burattini, pupazzi e cantastorie 
Per bambini dai 3 anni in su “Acquestorie” 
Compagnia Teatro Laboratorio, di Bagnolo Mella 
(Bs) Ingresso libero 

Punto d’Incontro Mercoledì 6 Marzo ore 21 Gli 
anfibi della Val Veddasca e il laghetto della 
Montagnola Conferenza a cura di Gabriele Brambini 
Ingresso libero 
 
Pro Loco Sabato 9 Marzo ore 10.30 Carnevale 2019 
Programma; Ore 10.30 Ritrovo alla Gabella Ore 11 
Sbarco dell’Imperatore Ottone I al Lungolago G. 
Girardi e partenza corteo verso Piazza V. Veneto 
Discorso dell’Imperatore e consegna delle chiavi 
Ore 11.30 Corteo imperiale per le vie del Borgo 
antico sino a Piazza Roma (Maccagno inferiore) Ore 
12.30 Inizio distribuzione di Risott e lugan 
 
Punto d’Incontro Venerdì 15 Marzo ore 21 
Inaugurazione della Mostra Gente di Valle Donne e 
uomini nelle fotografie del primo novecento di 
Maurizio Miozzi Paesaggi di Valle I paesaggi più 
caratteristi delle nostre Valli nei quadri di Gianni 
Cazzaro La mostra rimarrà aperta fino a domenica 
17 marzo 2019 dalle 17.00 alle 19.00 Ingresso 
libero 
 
Maccagno inferiore Sabato 23 Marzo, ore 10 
Giornate FAI di Primavera Visite guidate dalla 
Chiesa di S. Stefano alla Chiesa di S. Maria del 
Rosario, passando per la Maccagno imperiale Fino a 
Domenica 24 Marzo 
 
Auditorium  Domenica 24 Marzo ore 16 Semifinale 
“Uniti nell’Arte” Speciale danza Programma: Ore 10 
Prove aperte al pubblico Ore 16 Inizio Spettacolo 
Ingresso libero 
 
Punto d’Incontro Venerdì 29 Marzo ore 21 “Safari 
alpini – a caccia di avventure dalla Valtellina alle 
Alpi” Una serata con Beno Dallo sci ripido 
all’escursionismo esplorativo, dalle grandi pareti 
alle creste in velocità, ai più bei laghetti alpini In 
collaborazione con il Cai Luino  Ingresso libero 

1.   Segue 
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E vediamo infine quel che poteva dire il popolo 
suddito circa il proprio signore. Maccagno 
Inferiore spartì con la famiglia Mandelli oltre 
quattro secoli della propria esistenza; condivise 
con Limonta e Campione, Vescovado, Gazoldo e 
Civenna una singolarità amministrativa in terra 
lombarda che poté resistere al tumultuoso 
scorrere degli eventi. Maccagno guadagnò, 
grazie ai Mandelli, una relativa pace e, 
soprattutto, esenzioni dai dazi e gabelle 
milanesi, un mercato concesso direttamente 
dall’imperatore Carlo V (con diploma dato a 
Genova nel novembre 1536), e il diritto di conio 
imperialmente accordato a partire dal terzo 
decennio del Seicento. 
Nel 1692 Maccagno Inferiore fu ceduta alla 
famiglia Borromeo; ma in capo ad un secolo e 
poco più nessuno della nobile casata e nulla 
poté di fronte al sorgente astro napoleonico 
che, travolgendo secolari istituzioni e interi stati, 
non esitò di fronte al piccolo e pur ‘glorioso’ 
feudo imperiale: il Bonaparte decretò senza 
“auçun doute” l’annessione al territorio della 
Cisalpina, e tanto bastò 
Fu la fine: con l’eccezione della parentesi 1798-
99 il feudo non fu più ricostituito. Senza colpi di 
mano e spargimento di sangue, ma solo con un 
colpo di penna e … spargimenti d’inchiostro, finì 
un privilegio che oramai non poteva più 
sussistere di fronte all’imporsi tenace e 
ineluttabile dello stato moderno: nessuno 
avrebbe rivendicato oltre il feudo. Così 
Maccagno Imperiale finì, dopo l’Unità, nell’orbita 
amministrativa di Maccagno Superiore, prescelta 
come sede comunale anche in virtù di un 
territorio geopolitico da sempre 
geograficamente più vasto. 
Nel XVII secolo Maccagno Inferiore diventa 
l’unico paese del Lago ad ospitare un’officina 
monetaria.  
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Quest’anno Carnevale ambrosiano cadrà sabato 
9 Marzo 2019 e, grazie alla Pro Loco, è 
confermato l’appuntamento con il risotto da 
consumarsi nei locali della nostra Sede.  
Alle ore 12,30 pranzo con risotto offerto  
dall’Associazione “Solidarietà” riservato ai soci 
anziani. Prenotazioni da venerdì 1° marzo 2019. 
Dalle ore 20,30 “Veglione di Carnevale”. 
Riservato ai soci: con ballo liscio, chiacchiere e 
frittelle. Non è necessaria la prenotazione, sarà 
chiesto un contributo a sostegno della nostra 
Associazione 

 Carnevale al Centro 

 Serate danzanti 

 Servizio d'assistenza fiscale  
 a pensionati e dipendenti 

L’imperatore Ferdinando II d’Asburgo concedeva 
il 16 luglio 1622 ai Mandelli il diritto di coniare 
una moneta bona, iusta, proba et sincera, nel 
rispetto di quelle che circolavano all’epoca dei 
territori del Sacro Romano Impero.  
L’ordine imperiale fu rispettato solo in minima 
parte. Il privilegio di zecca rappresentava una 
ghiotta occasione per i feudatari di Maccagno di 
produrre esemplari contraffatti, con un 
contenuto di metallo prezioso un po’ al di sotto 
di quello di altri esemplari, permettendo allo 
zecchiere ed ai Mandelli di intascarsi la 
differenza.  
I conii delle monete maccagnesi erano poi 
realizzate ad arte, imitando molto fedelmente 
quelli di altri esemplari di mezza Europa e 
confondendosi con essi sulle piazze commerciali 
internazionali. 

2. segue 

Nel mese di Marzo 2019 tra i nostri concittadini 
di Maccagno con Pino e Veddasca 
ultranovantenni che compiranno gli anni, 
ricordiamo Germano Lanzetti (lunedì 4), 
Gabriele Marcon (lunedì 18), Serafina Cotali 
(mercoledì 20) e Disolina Oberti (giovedì 21). 
 

Come sempre speriamo, intanto, di non 
dimenticare nessuno. Nel caso, non esitate a 
comunicarcelo.  
Dall’Associazione di Volontariato “Solidarietà” i 
più sentiti auguri di Buon Compleanno! 

 L’angolo del compleanno 

A Marzo gli appuntamenti con le serate danzanti 
saranno come al solito il secondo e l’ultimo 
sabato del mese (il 9 e il 30 marzo) con inizio 
dalle ore 20.30. L’appuntamento è aperto a 
tutti. Vi aspettiamo numerosi! 

Nel mese di Marzo 2019, l’appuntamento con il 
tradizionale pranzo di fine mese, questa volta 
fissato per le ore 12,30 di domenica 31.  
Le iscrizioni - riservate ai Soci della nostra 
Associazione - si riceveranno fino alla serata di 
giovedì 28 marzo, prima della chiusura del 
Centro. 

 Pranzo di fine mese 

da sabato 8 giugno a sabato 22 giugno 
15 giorni e 14 notti 
Bellaria (Rimini) 

all’CLUB HOTEL ANGELINI*** 
In collaborazione con Personal Tour Varese 

 
Quota individuale di partecipazione:  
870,00 Euro (compresa assicurazione 
annullamento causa malattia) 
Supplemento camera singola: 210,00 Euro 
 
Le prenotazioni e la consegna dei documenti 
saranno comunicate sul prossimo Notiziario. 

 Soggiorno marino 2019 

Associazione di Volontariato 
“Solidarietà” – Onlus – Maccagno 

Tesseramento 2019 
Quota d’iscrizione 

Euro 15,00 

 Tesseramento 2019 

Anche nel 2019 la nostra Associazione metterà a 
disposizione dei Soci il servizio di assistenza 
fiscale a pensionati e dipendenti.  
L’attività sarà svolta anche quest’anno in 
collaborazione con il Caf “Fenalca”di Varese e 
riguarderà il mod. 730/2019 per redditi 2018, e 
la compilazione del bollettino Imu/Tasi e del 
modello Red. 
Gli appuntamenti si terranno a partire dal 
prossimo mese di aprile.  
Sul prossimo Notiziario indicheremo le date di 
presenza al centro degli incaricati e i costi delle 
pratiche. 

In una prossima domenica di Aprile 2019 
(pensiamo a fine mese, ma saremo più precisi 
nel prossimo Notiziario), nel Salone 
polifunzionale al primo piano della nostra Sede, 
si terrà la tradizionale tombola primaverile.  
Appena avremo stabilito la data, la 
comunicheremo.  
Ma, intanto…tenetevi liberi! 

 Tombola 


